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�:«Leggendo i quotidiani on 
linedel Torinese un balzo sulla 
sedia ci ha provocato la notizia 
dell’inaugurazione del nuovo re-
parto di Oncologia a Ivrea. Ci-
tando testualmente “Buone no-
tizie per la sanità dell’Eporediese. 
Sono infatti arrivati alla conclu-
sione i lavori di ristrutturazione 
(dal costo di circa 350 mila euro) 
che hanno interessato quella che 
sarà la nuova sede di Oncologia 
presso l’Ospedale di Ivrea. Un in-
tervento che ha consentito di re-
alizzare spazi più confortevoli, 
oltre che all’avanguardia, con 
un occhio di riguardo anche per i 
colori, così da rendere più vivibi-
le l’area a tutti i pazienti e ai loro 
parenti e amici”».
Così intervengono Federico Ri-
boldi (Fratelli d’Italia-AN) ed 
Emanuele Capra (Lega Nord) 
che, facendo un parallelo con 
il Santo Spirito, aggiunge: «Vie-Bruno Pesce e Italo Ferrero con Fernanda Giannasi a Rio in Brasile

�� � Casale Monferrato 

La “multinazionale delle vit-
time” ha accolto con favore e 
soddisfazione il pronuncia-
mento della Corte Costituzio-
nale brasiliana che ha dichia-
rato impraticabile il cosiddetto 
“uso controllato dell’amian-
to” che le aziende produttrici 
brasiliane chiedevano fosse 
introdotto facendo rientrare 
così dalla finestra ciò che era 
stato messo fuori dalla porta e 
vanificando così la lunga lotta 
che il movimento che fa capo 
da ABREA (l’associazione dei 
lavoratori e delle vittime brasi-
liane) e la pasionaria  Fernan-
da Giannasi avevano ottenuto 
in tanti anni di lotta. Lotta che 
da decenni è comune a quella 
dell’AFEVA di Casale e di mol-
te altre associazioni che si so-
no costituite nel mondo per 

mettere al bando la fibra kil-
ler e scongiurare altre ignobili 
speculazioni sulla vita umana.

Il ruolo del Brasile
Il Brasile è fra i maggiori Pa-
esi utilizzatori, estrattori ed 
esportatori dell’amianto nel 
mondo, sottolinea infatti un 
comunicato diffuso da AFE-
VA nei giorni scorsi dopo il 
pronunciamento.
Dal 2000 oltre 50 importanti 
città e 10 Stati su 27 ne hanno 
vietato l’utilizzo nel proprio 
territorio (in Italia si è iniziato 
con la messa al bando nel co-
mune di Casale nel 1987 poi 
con legge nazionale 257 del 

‘92). Il 10 agosto in Brasile è 
iniziato l’iter che ha portato 
poi al pronunciamento del-
la Corte Costituzionale, e al-
la prima udienza ha parteci-
pato anche una delegazione 
dell’AFeVA.
Nei giorni scorsi  l’ultima vo-
tazione, con 8 giurati su 10 che 
hanno validato la legge dello 
stato di San Paulo che ha ban-
dito l’uso dell’amianto e han-
no così messo in mora la leg-
ge federale che ne ha consen-
tito finora il cosiddetto “uso 
controllato”.

La Corte Costituzionale
La corte costituzionale non è 
che faccia una legge ma ha cre-
ato condizioni per consolidare 
leggi statali che l’hanno messo 
al bando e che erano conte-
state, dice Bruno Pesce,  che 
era in Brasile con Italo Ferrero.

«Nel corso del 
dibattimento 
- spiega Pesce 
- è emerso in 
modo limpido 
che «ammesso 
e non concesso 
che sia lavora-
to in sicurezza 
poi comunque 
viene dif fuso 

nell’ambiente», con tutti i ri-
schi per la salute fin troppo 
noti a Casale. 
Inoltre mette in evidenza Pe-
sce, non va sottovalutato che 
il Brasile è un Paese espor-
tatore di amianto e la cessa-
zione dell’estrazione si spe-
ra incida in modo favorevole 
sulla messa al bando globale 
dell’amianto.
Il viaggio in Brasile è anche 
stato occasione per lavorare 
sulla ipotesi della costituzione 
degli lavoratori emigranti ita-
liani, beffati dalla giustizia del 
nostro Paese, di partecipare a 
un nuovo processo in Brasile.

Massimiliano Francia 

S

�� �c asale monferrato

(m. ros.) – Non è stato un vero e proprio funerale (che è stato ce-
lebrato nel suo paese, in Benin), ma una messa di esequie quella 
celebrata venerdì mattina, nella chiesa di San Paolo, in ricordo di 
suor Pierrette, religiosa dell’Istituto Mazzone, scomparsa, dopo una 
lunga malattia che non le ha lasciato scampo, all’età di 46 anni. A 
officiare il rito è stato il vicario generale, don Giampio Devasini, 
che ha manifestato «il ringraziamento al buon Dio di averci donato 
questa sorella, esempio di virtù nella tremenda prova del dolore: 
il Signore, padre della vita, che l’ha chiamata a sé, la accolga nel 
Suo Regno di pace e misericordia». Prima di sei figli, rimasta presto 
orfana, suor Pierrette ha dapprima cresciuto i cinque fratelli per 
poi consacrarsi alla vita religiosa nella congregazione fondata da 
Giovannina Mazzone. Al termine della cerimonia, la superiora suor 
Michelle Rolland ne ha elogiato l’intraprendenza e l’obbedienza: 
«E’ stata una donna di preghiera, ha sofferto tanto. Era destinata 
alla comunità di Genova, ma noi l’abbiamo portata a Casale e 
curata. Lei sperava di guarire, non si lamentava mai: la notte non 
dormiva, ma io non lo sapevo perché lei non me l’ha mai detto».

I cercatori confidano nelle piogge

Tartufi: il grande caldo
rischia di penalizzare
la stagione autunnale

Casale Le premiazioni il 15 settembre nell’ambito della «Festa del Vino»

‘Torchio d’Oro’ edizione 25
I vincitori decretati dalle commissioni di esperti

: (p.l. rol.) - Che stagione si 
profila per il tartufo? Quanto 
costerà il Tuber Magnatum Pi-
co? Sono i quesiti  per la stagio-
ne alle porte. Difficile fornire 
risposte chiare ed immedia-
te ma una cosa è comunque 
certa: le condizioni climati-
che di quest’anno, divenute 
ormai una costante nel tempo 
per la siccità e il gran caldo, 
sembrano essere sfavorevoli 
alla crescita del più pregiato 
fungo ipogeo.
Gli esperti annunciano che so-
lo le precipitazioni potrebbero 
salvare in qualche misura la 
stagione a patto che le piog-
ge fossero cospicue (non vio-
lente) e piuttosto continue. In 
attesa del tartufo bianco, per 
i consumatori sono a dispo-
sizione le ‘trifole’ nere, me-
no pregiati ma da valorizzare 
(Francia docet!). Per quanto 

riguarda i prezzi del Tuber Ma-
gnatum Pico, tutto è ancora in 
alto mare. 
Le prossime settimane saran-
no decisive sia sul fronte delle 
quotazioni, sia per quanto ri-
guarda la quantità.

Esemplare di tartufo bianco

Concorso enologico 
La cerimonia di 
premiazione al ‘Tartara’ 

�� �c asale monferrato

(p.l. rol.) - Le premiazioni del 
concorso enologico Torchio 
d’Oro giunto alla venticinque-
sima edizione, si terranno il 
15 settembre nell’ambito de-
gli appuntamenti della Festa 
del Vino. 
Quest’anno sono stati presen-
tati 118 vini in rappresentan-
za di 32 aziende del territorio. 
Le commissioni composte da 
enologi, enotecnici ed esperti 
del settore, unitamente ai rap-
presentati delle organizzazio-
ni sindacali agricole, hanno 
decretato vincitori per il 2017, 
79 vini.

I vini vincitori del Torchio d’Oro
Questi i vini vincitori del Tor-
chio d’Oro: Azienda Agricola 
Beccaria Ozzano Monferrato 
(Grignolino del Monferrato 
Casalese DOC 2015, Monfer-
rato Freisa DOC 2015); Azien-
da Agricola Bottazza Casale 
(Barbera del Monferrato DOC 
2015 “Rubia”, Grignolino del 
Monferrato Casalese DOC 
2016, Monferrato Dolcetto 
DOC 2016, Monferrato Freisa 
D.O.C. 2016, Pie-monte Barbe-
ra D.O.C. 2016); Botto Marco, 
Sala Monferrato (Monferrato 
Bianco DOC 2016, Grignoli-
no del Monferrato Casalese 
DOC 2016); Brusatin Erme-
negildo Frassinello (Monfer-
rato Rosso DOC 2015); Cana-
to Marco Vignale (Grignolino 
del Monferrato Casalese DOC 
2016, Barbera del Monferrato 
DOC 2016, Piemonte Char-
donnay DOC 2015); Canta-
messa Giorgio Casorzo (Mal-
vasia di Casorzo d’Asti DOC 
2016, Monferrato Rosso DOC 
2014 “il Moro”Piemonte Cor-
tese Spumante DOC 2016, Pie-

monte Cortese DOC 2016 Bar-
bera d’Asti DOCG 2015 “San 
Vi”); Azienda Agricola Capri 
di Franco, Bruno e Pierluigi 
Grazzano Badoglio (Barbera 
d’Asti DOCG 2014 Barbera 
d’Asti Superiore DOCG 2015 
“Capri”); Castello di Gabiano 
Gabiano (Monferrato Bianco 
D.O.C. 2015 Gabiano Riserva
DOC 2010 Monferrato Chia-
retto DOC 2016 Barbera d’Asti
DOC 2015 “La Braia”Rubino
di Cantavenna DOC 2015); Ce-
rano Piero Angelo Murisengo

(Grignolino del Monferrato 
Casalese DOC 2016); Azienda 
Agricola Crivelli Castagnole
Monferrato (Barbera d’Asti 
DOCG 2015 Ruchè di Ca-
stagnole Monferrato DOCG 
2016); Dellavalle Daniele Ca-
mino (Barbera d’Asti DOCG
2015, Barbera d’Asti Superiore
DOCG 2014); Azienda Agri-
cola La Miraja Castagnole 
Monferrato (Barbera d’Asti 

Superiore DOCG 2015 Ruchè 
di Castagnole Monferrato 
DOCG 2016, Grignolino d’A-
sti DOC 2016); Olivetta Marco 
Castelletto Monferrato (Pie-
monte Chardonnay DOC 2016, 
Piemonte Cortese DOC 2016, 
Grignolino del Monferrato Ca-
salese DOC 2016, Monferra-
to Bianco DOC 2016, Barbera 
d’Asti DOCG 2015, Piemonte 
Barbera DOC 2016); Azienda 
Agricola Roveto di Caprio-
glio Roberto Colma di Ro-
signano (Piemonte Bonarda 

DOC 2016); Spi-
noglio Danilo 
Sala Barbera 
del Monferrato 
DOC 2016 Mon-
ferrato Dolcet-
to DOC 2016); 
Vi.Ca.Ra. Tre-
ville (Grigno-
lino del Mon-
ferrato Casa-

lese DOC 2016 Barbera del 
Monferrato D.O.C. 2016 “La 
Rocca 33”Monferrato Bian-
co DOC 2016 “Airales” Barbe-
ra del Monferrato DOC 2016 
“Volpuva”Grignolino del Mon-
ferrato Casalese DOC 2012 
“Uccelletta”); Braggio Vini 
Zenevreto Mombello (Barbe-
ra del Monferrato DOC 2016 
(Grignolino del Monferrato 
Casalese DOC 2016 Monferra-

to Rosso DOC 2015); Cantina
Del Monferrato (Piemonte Al-
barossa DOC 2015 Monferrato
Casalese Cortese DOC 2016 
Barbera del Monferrato Supe-
riore DOCG 2015 Grignolino
del Monferrato Casalese DOC
2015); Cantina Colli di Crea 
(Monferrato Freisa DOC 2016)
Cantina del Rubino Grep-
pi srl Cantavenna (Rubino 
di Cantavenna DOC 2015);  
(Monferrato Freisa DOC 
2016 Grignolino del Monfer-
rato Casalese DOC 2016 Pie-
monte Albarossa DOC 2014 
Piemonte Chardonnay DOC 
2016); Cascina Carena San 
Giorgio (Barbera d’Asti DOC 
2015); Colle Manora Quar-
gnento (Monferrato Bianco 
DOC 2016 “Mimosa”Barbera 
del Monferrato DOC 2016 
“Pais”Piemonte Albaros-
sa DOC 2014 “Ray” Barbera 
d’Asti Superiore D.O.C. 2015 
“Manora”); Crova Massimo 
Sala (Barbera del Monferrato 
Superiore DOCG 2014 Grigno-
lino del Monferrato Casalese 
DOC 2015 Monferrato Dolcet-
to DOC 2015); La Puledra di 
Santoro Sergio di San Gior-
gio (Barbera del Monferrato 
DOC 2015); La Spinosa Al-
ta di Lanzani Paolo Ottiglio 
(Barbera del Monferrato Su-
periore DOCG 2013 “La Pun-
ta” Grignolino del Monferrato 
Casalese DOC 2014); Angeli-
ni Paolo Ozzano (Barbera del 
Monferrato Superiore DOCG
2013 Piemonte Chardon-
nayDOC 2016 Barbera del 
Monferrato DOC 2015); La 
Falettasrl Casale (Piemonte 
Chardonnay DOC 2015 Pie-
monte Pinot Nero DOC 2015); 
Tenuta Castello di Razzano 
Alfiano Natta (Grignolino del 
MonferratoCasalese DOC 
2016); Tenuta La Gaveita di 
Andenna Eliana Ponzano 
(Barbera d’Asti DOCG 2013 
Monferrato Rosso DOC 2013 
“Scirocco).

Al ‘Tartara’ le premiazioni del concorso ‘Torchio d’Oro’

Il caso Confagricoltura auspica presto l’apertura di un tavolo governativo

“I consorzi agrari? Vanno riformati”
:«Il sistema dei consorzi agrari va riformato con una discus-
sione che coinvolga tutte le associazioni di categoria e il Parla-
mento e non con colpi di mano». Così interviene Luca Brondelli 
di Brondello, componente della giunta nazionale di Confa-
gricoltura e presidente di Confagricoltura Alessandria, sulla 
recente conversione in legge del decreto 91/2017 (cosiddetto 
“decreto Mezzogiorno”), che ha introdotto una serie di modi-
fiche rilevanti al sistema dei consorzi Agrari. Confagricoltura 
Piemonte ricorda che i consorzi agrari godono, già dal 2009, 
del riconoscimento ex lege del requisito della mutualità preva-
lente, indipendentemente dai criteri stabiliti dal codice civile 
(a differenza di ogni cooperativa agricola che deve passare at-
traverso una rigorosa dimostrazione giuridica ed economica).
Con l’ultimo decreto il Governo aveva previsto un’ulteriore 
disposizione di vantaggio per i consorzi agrari, attribuendo 
natura mutualistica alle attività esercitate da società di capitali 
partecipate dai consorzi agrari. «Il Parlamento – spiega Con-
fagricoltura - è riuscito ad attenuare la disposizione, togliendo 
l’automaticità dell’attribuzione della natura mutualistica e 
imponendo il rispetto degli scopi e delle finalità mutualistiche 
dei consorzi agrari. Invece di affrontare l’argomento in modo 

complessivo e a favore di tutto il comparto agricolo – sottolinea 
Confagricoltura Piemonte - ancora una volta si è scelta la strada 
di far fronte a esigenze contingenti dettate dalla crisi irreversi-
bile dei 20 consorzi agrari rimasti». Confagricoltura ribadisce 
la sua contrarietà a disposizioni che non solo alterano la causa 
essenziale consortile, ma tradiscono e annacquano il principio 
della mutualità intesa come scambio prevalente tra cooperativa 
e socio e il principio non lucrativo, in quanto non si possono 
considerare come prestazioni mutualistiche le prestazione 
delle società lucrative. Confagricoltura ritiene che nonostante 
le disposizioni che tendono ad alterare il principio della libera 
concorrenza e che risulteranno illegittime anche sotto l’aspetto 
della compatibilità con il Trattato UE, la sorte dei consorzi agrari 
sia segnata in quanto la gestione degli stessi si è sempre più al-
lontanata dagli interessi dei soci e dagli scopi generali a favore 
del settore agricolo per cui sono stati istituiti. «Per tutte queste 
ragioni – conclude Confagricoltura - auspichiamo l’apertura 
di un tavolo governativo con le associazioni degli agricoltori al 
fine di  valutare complessivamente la situazione e individuare 
soluzioni idonee  e compatibili con la situazione complessiva 
del settore agricolo e nell’interesse dei soci dei consorzi agrari».

79 vini
vincitori quest’anno del ‘Torchio d’Oro’  
su un lotto di 118 partecipanti in 
rappresentanza di 32 aziende agricole

No amianto
La Corte Costituzionale del Brasile si 
è espressa contro l’«uso controllato» 
perché il rischio sussiste sempre

Botta e risposta tra Riboldi, Capra e la Palazzetti

«Oncologia Ivrea-Casale: 
là il nuovo reparto, qui i tagli»
«Falso, allarme ingiustificato»

Salute e ambiente La Corte Costituzionale del Brasile dice “no” alle deroghe sull’impiego

Uso controllato? No grazie!
Ex lavoratori italiani emigranti nel processo amianto? 

ne spontaneo domandarsi per 
quanto tempo ancora il gover-
no regionale del Partito Demo-
cratico intenda prendere in giro 
i casalesi, con false promesse di 
rilancio delle strutture sanita-
rie, disattese regolarmente per 
distribuire le risorse nel torine-
se. Ad Ivrea (molto più piccola 
di Casale e con un territorio di 
riferimento minore) viene rin-
novata Oncologia e il medesimo 
reparto casalese, città che vive 
una problematica tristemente 
unica con le malattie amianto 
correlate, viene chiuso e i posti 
letto tagliati? Le promesse fatte 
dove sono finite? Casale non è 
mai stata così bistrattata come 
in questi anni. Ci aspettiamo 
una presa di posizione forte da 
parte del sindaco. Se la Regione 
Piemonte intende trattare Casale 
come città di serie B, una seria ri-
flessione sul futuro potrebbe por-
tarci ad individuare altre vie». 
Pronta la replica del sindaco 
Titti Palazzetti: «Il comunicato 
stampa a firma di Riboldi e Ca-
pra mi ha dolorosamente col-
pito perchè pur se da posizioni 
politiche fortemente diverse ho 
sempre stimato entrambi come 
interlocutori propositivi per il be-
ne della città. La dichiarazione 
che il reparto di Oncologia di Ca-
sale Monferrato di cui è prima-
rio la dott.Buosi venga chiuso, è 
falsa  ed è senz’altro dannosa per 

la nostra città e per l’immagine 
del nostro Ospedale che a poco a 
poco sta recuperando le strutture 
necessarie superando le difficoltà 
create dalla riforma sanitaria. In 
particolare il reparto di Oncolo-
gia funziona come sempre, a set-
tembre sarà potenziata l’UFIM, 
la struttura che cura ed assiste i 
malati di mesotelioma. Dal 24 
luglio è di nuovo in funzione l’U-
nità farmaceutica antiblastici che 
prepara i farmaci antitumorali 
per i nostri pazienti oncologici 
grazie alla ristrutturazione ap-
pena ultimata che è costata circa 
300 mila euro».
Il sindaco sottolinea poi che la 
struttura era stata chiusa dal Di-
rettore Marforio nominato dalla 
Giunta Cota provocando pesanti 
disagi ai malati casalesi.
Continua Palazzetti: «Anche 
l’l’Hospice, trascurato  duran-
te l’Amministrazione Regiona-
le, sarà ristrutturato e sono già 
stati stanziati i fondi necessari. 
E’ in arrivo una nuova TAC che 
consentirà un’indagine precoce 
dei tumori. Inoltre sta per essere 
predisposto, in collaborazione 
con l’ASO di Alessandria,  un pro-
getto di ricerca sul mesotelioma 
che coinvolge i più importanti 
centri nazionali ed internazionali 
e che avrà nell’UFIM un punto di 
riferimento. Non solo il reparto di 
oncologia è in funzione ma entro 
l’anno saranno in arrivo i prima-
ri del Pronto Soccorso, di Gine-
cologia e di Cardiologia. Come 
sindaco seguo quotidianamente 
le vicende dell’Ospedale pronta 
ad intervenire per ogni necessità 
in un rapporto diretto e franco 
con i direttori preposti e con la 
Regione. Ritengo da irresponsabi-
li creare allarmi ingiustificati che 
mettono a subbuglio i cittadini e 
i nostri malati che meritano ogni 
riguardo e le cui problematiche 
non devono essere assolutamente 
strumentalizzate. Invito pertan-
to Riboldi e Capra a rettificare il 
comunicato stampa».

La Cia sui danni da fauna selvatica: 
Recintare i fondi o non coltivare più
�� Recintare i fondi agricoli (con grandi investimenti 

privati e forte impatto ambientale) o non coltivare più. 
La Cia di Alessandria, dopo le numerose segnalazioni e 
proteste raccolte relative ai danni da fauna selvatica, vede 
in queste alternative lo scenario futuro per alcune zone 
del nostro territorio. Il problema, ormai noto, è diffuso su 
tutta la provincia. I cinghiali e i caprioli sono i principali 
co-responsabili del mancato raccolto su produzioni quali 
vite e nocciole (seguono il mais e le orticole), in quanto 
- complice la siccità - cercano abbeveraggio e cibo nei 
campi coltivati. Dato che le recinzioni con fili elettrificati 
non hanno più successo e gli interventi per il contenimento 
della fauna selvatica, quando presenti, sono inefficaci, 
sarà necessario recintare con tralicci e reti alte e robuste 
ogni appezzamento investito a produzioni “a rischio” per 
continuare l’attività agricola. L’alternativa, come paventato 
da qualche imprenditore, è cessare l’attività.

Cia: press tour il 22 settembre
con visita a tre aziende monferrine
�� Press tour della Cia il 22 settembre dedicato alle 

“Degustazioni Casalesi”. Tre le aziende: La Fattoria della 
Capra Regina (allevamento caprino a Fubine), Fratelli 
Ameglio (allevamento Razza Piemontese a Franchini di 
Altavilla), Cascina Smeralda (agriturismo con museo 
agricolo e produzione di composte e confetture.


